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Opportunità .professioni

CHI ENTRA

A Legance arriva
Nicolò Bertini Clerici

Nicolò Bertolini Clerici entra in 
Legance che avvia così il 
dipartimento penale d’impresa. 
Con lui arrivano Giuseppe 
Todaro e Giulia Danesi.
Da Fava e Associati a Quorum: 
Sara Gastaldi è specializzata in 
diritto del lavoro, in ambito 
giudiziale e stragiudiziale.
MepLaw accoglie il nuovo 
partner, Francesco Mazza, che 
aggiunge all’insegna il proprio 
cognome.

Francesco 
Mazza.
In MepLaw capo 
dipartimento 
di diritto penale

Federico Sutti.
È stato 
nominato 
membro 
del global board 
di Dentons

Andrea Terragni.
Tra i soci 
fondatori 
di Clovers

CHI CRESCE

Global board Dentons,
arriva Federico Sutti

Federico Sutti, managing partner 
Italia di Dentons, è stato 
nominato membro del global 
board.Un riconoscimento per lo 
sviluppo e il consolidamento 
della law firm in Italia: dal 2015 a 
oggi il numero dei professionisti 
è passato da 21 a oltre 130, con un 
incremento del fatturato.
Hogan Lovells ha proposto 
Miguel Zaldivar, attuale regional 
chief Asia Pacifico Medio Oriente, 
nuovo Ceo da luglio 2020.

NUOVE ROTTE

Al debutto Freebly
la prima Srl benefit

Nasce Freebly, la prima società 
benefit tra avvocati in forma di 
Srl. L’idea di questo studio legale 
è degli avvocati Giulio Graziani e 
Antonello Leogrande.
Tsc e Slts si uniscono per dar vita 
a Clovers, studio specializzato in 
diritto commerciale, della 
proprietà intellettuale e del diritto 
del lavoro. Si consolidano così le 
sinergie tra Gianpaolo Todisco, 
Matteo Molesti, Andrea Terragni, 
Mattia Raffaelli e Roberto Ninno.

Christian 
Busca. 
Associate 
partner dello 
studio EY

L’INCARICO

La Ue affida a Ey
un progetto di studio 

La Commissione europea - Dg 
Just si affida a EY per lo studio 
dell’impatto dell’intelligenza 
artificiale su diritto societario e 
corporate governance. Il 
progetto sarà guidato da 
Christian Busca, associate 
partner, con la senior manager 
Francesca Migliavacca e 
Alessandro Sampietro. La 
partner Claudia Gallo agirà 
come quality reviewer.

DIARIO  LE GALE  

SETTE GIORNI NEGLI  STUDI 

a cura di Elena PasquiniContro gli infortuni. Se non c’è una dipendenza funzionale 
fra i membri della struttura, non scatta l’obbligo di copertura

Studio associato
libero di scegliere
sulla tutela Inail
Antonello Orlando

I
l libero professionista è libero di
scegliere se ricorrere alla tutela
assicurativa antinfortunistica
dell’inail. A riproporre la questio-
ne è stata la sentenza della Cassa-
zione, sezione lavoro, del 21 no-

vembre (n. 30428; si veda anche Il So-
le 24 Ore del 22 novembre).

Il caso
Il contenzioso ha preso il via da una 
verifica ispettiva fatta nel maggio 2012
dall’Inail a uno studio associato di ar-
chitetti. Nel corso del controllo era 
stato esaminato lo statuto dell’asso-
ciazione professionale, il quale preve-
deva che i singoli membri - architetti
iscritti all’Albo - garantissero tutte le
attività svolte dallo studio associato.

Per l’Inail tale assunzione concre-
tizzava una fattispecie del tutto analo-
ga a quella dei soci lavoratori delle so-
cietà semplici, per i quali è previsto 
l’obbligo assicurativo (articolo 4,
comma 1, n. 7 del Dpr 1124/ 1965). Il 
Tribunale di Milano, invece, aveva ne-
gato questa lettura sulla base del fatto
che l’associazione professionale 
mantiene inalterata la natura autono-
ma dell’attività dei suoi membri. 

Le pretese dell’Inail si radicano
nell’interpretazione letterale del cita-
to punto 7 dell'elenco dei soggetti sot-
toposti ad obbligo assicurativo, il qua-
le include i soci di ogni tipo di società,
anche di fatto, comunque denomina-

ta, costituita o esercitata, a condizione
che prestino opera manuale.

La giurisprudenza
La Corte di Cassazione, nel giudicare
la vicenda si è richiamata al proprio 
orientamento già manifestato con la
sentenza 15971 del 2017, legandosi in
modo definitivo a quanto esplicitato
dalla Corte costituzionale con la pro-
nuncia 25 del 13 gennaio 2016.

La Consulta si era occupata di diri-
mere la questione di legittimità costi-
tuzionale sollevata dal tribunale di 
Brescia in riferimento all’esclusione 
dell’obbligo assicurativo dei membri di
uno studio professionale di infermieri,
in conflitto coi principi degli articoli 3 e
38 della Costituzione. I giudici costitu-
zionali non avevano rilevato alcuna 
violazione del principio di eguaglianza,
in difetto della condizione (meritevole
di copertura assicurativa) di un’attività
lavorativa manuale o, anche se intellet-
tuale, qualora questa fosse consistita 
nella supervisione e nella sovrainten-
denza in forma subordinata di lavoro.
In questo modo veniva smontata la 
semplicistica lettura della presenza di
una “dipendenza funzionale” dei 
membri dello studio associato, incen-
trandosi invece sul più generale rispet-
to delle molteplici forme organizzative
dello studio associato e della genetica
autonomia dei liberi professionisti. 

In questa lettura, dunque, si con-
ferma prerogativa esclusiva del legi-
slatore l’estensione dell’area dei lavo-

ratori autonomi agli obblighi assicu-
rativa antinfortunistica, escludendo
un ragionamento analogico, che non
tiene peraltro conto della condicio si-
ne qua non - prevista dall’articolo 4 
del Dpr 1125 del 1965 - incentrata sul-
l’attività manuale dei soggetti obbli-
gati alla copertura assicurativa. 

La recente sentenza della Cassa-
zione ricorda quanto emerso con la 
decisione del tribunale del lavoro di 
Parma del 7 marzo 2017, che aveva ri-
guardato uno studio associato di geo-
metri e architetti. Anche in quel caso,
la richiesta di obbligo assicurativo 
dell’Inail si fondava su una deduzione
“analogica”secondo cui «a parità di ri-
schio infortunistico deve corrispon-
dere una parità di tutela assicurativa».

Tuttavia, l’elemento difeso dalla
Corte costituzionale - ma già da anni
dalla Cassazione (si pensi alle senten-
ze 1077/1987, 291/1988 fino alla 
5382/2002) - è l'estensione della tute-
la prevista per i dipendenti ai soci di 
una società di fatto solo qualora ne ri-
corrano le condizioni soggettive so-
stanzialmente analoghe (cosiddetta 
dipendenza funzionale). Questo non
inibisce al libero professionista di do-
tarsi di un’assicurazione antinfortu-
nistica, ma ne difende la libertà di
scelta sempre a condizione che non 
siano presenti le condizioni tassativa-
mente elencate dalla norma del 1965,
che invererebbero invece un obbligo
privo di qualsiasi discrezionalità.
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Il libro

La sfida tech
degli avvocati
tra incertezze
e opportunità

G li studi legali sono alle
prese con l’incessante
innovazione tecnologi-
ca, che costringe gli av-

vocati a riposizionarsi. Il mercato
è, infatti, interessato ai risultati e
pretende un avvocato utile. 

È per questo che si parla di stu-
dio 4.0, che fa affidamento sulla
tecnologia e punta su una nuova
organizzazione del lavoro più
orientata verso il cliente. 

È la stagione della cosiddetta
new law, indotta, tra l’altro, dalla
nascita delle prime start up legal
tech, dall’ingresso dell'intelligen-
za artificiale negli studi, da diffe-
renti modalità di gestione dell’at-
tività degli studi, dove hanno fat-
to la loro comparsa nuove figure
professionali: i responsabili per
l’innovazione, gli avvocati pro-
grammatori, gli psicologi e i ge-
neral counsel.

Tutto questo si è innestato su
competenze tradizionali, che per
l’avvocato sono quelle dello stu-
dio del diritto e dell’assistenza le-
gale, ma con nuove prospettive. Il
legal tech, infatti, sta diventando
un’industria sempre più rilevan-
te, in grado di attirare investi-
menti importanti e modificare lo
scenario competitivo del mercato.

Un orizzonte che in Italia si ini-
zia a intravvedere, mentre al-
l’estero già esistono law firm che
riconoscono l’innovazione come
priorità strategica.

Come coniugare tradizione e
novità tecnologiche? In che modo
non farsi trovare impreparati?
Sono domande a cui risponde il
libro di Nicola Di Molfetta «Lex
machine. Innovazione, tecnolo-
gia e avvocati: come cambia il
mercato e cosa bisogna sapere
per farcela».
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La novità. Esce 
oggi il libro di 
Nicola Di Molfetta 
dedicato al 
cambio di passo 
che la tecnologia 
impone alla law 
firm. È pubblicato 
da LC Publishing 
(208 pagine, 
prezzo 21 euro)

Anche
in assenza
di vincolo
ci si può 
comunque 
dotare
di un’assi-
curazione 
antinfortu-
nistica
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